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Doping, corridore
positivo
ad analisi sangue
Il toscano Alessandro Calzolari è
stato bloccato dopo icontrolli
ematici di ieri prima del viadella
quinta tappa della 27a Settimana
Ciclistica Bergamasca. I test,
compiuti su una dozzina di
corridori, hanno fatto registrare
per Calzolari un valore di
ematocrito superiore ai 50. Il
corridore, 26 anni, appartiene
alla Kross Montanari. È il terzo
corridore italiano bloccato
dall’inizio dei controlli ematici.

Alphand contro
Ghedina alla 12 ore
di moto enduro
Luc Alphand e Kristian Ghedina
saranno ancora avversari: questa
volta, però, non su una pista di
discesa o di superG,ma alla “12
ore”di endurodi Lignano
Sabbiadoro che partirà alla
mezzanotte del26 aprile.
Ghedina è alla sua seconda
esperienza inquesta particolare
disciplina motociclistica, che si
svolge sulla spiaggia, mentre
Alphandsaràun attesissimo
esordiente. Incoppia con loro

gareggerannoaltri duesciatori,
Alessandro Fattori e Alberto
Senigagliesi. La“12 ore” di
enduro diLignano -allaquale
sono iscritte 120 coppie di
motociclisti - sarà suddivisa in tre
prove generali: la prima, in
notturna, consisterà in manches
individuali, intervallateda una
prova di velocità; la seconda,a
partire dalle sei, si correrà sempre
con la stessa moto e sarà una vera
e propriagaradi enduro (cioè
una prova di resistenza) con tre
provespeciali a giro; la terza
prova sarà una gara di cross. Alla
”12 ore” sono attesi centomila
spettatori.
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Scherma, Cuomo
campione italiano
spada individuale
Il napoletano Sandro Cuomo,
oro ad Atlanta a squadre, ha
vinto ieri a Bolzano il titolo
italiano di spada individuale
battendo in finale Maurizio
Randazzo.Cuomo, delle Fiamme
Oro, ha vinto la finalecon il
punteggio di 12-9 conquistando
ilquarto titolodella suacarriera.
Prima della finale, Sandro
Cuomo avevaeliminato
nell’ordine Roberto Simeonee
DiegoConfalonieri.

Vuelta d’Aragona
Cipollini vince
la seconda tappa
Mario Cipollini (Saeco) havinto
in volata la 2a tappa del Giro
d’Aragona, disputata su 195
chilometri da Alcorisa a Binefar.
Terzo si è classificato un altro
italian, Endrio Leoni. Questa
tappa è stata caratterizzata dalla
caduta di molti corridori al 580

chilometro. Lo spagnolo
Melchor Mauri (Once), vincitore
nel ‘96 e uno dei favoriti
quest’anno è stato ricoverato per
una frattura alla spalla.

KICK BOXING

Chantal
aggredita
per strada
sale sul ring

ARTI MARZIALI Domani sera al Palavobis «Superoktagon challenge» torneo a combattimento libero

Otto colossi nell’arena
per pestarsi all’infinitoTomba continua. Dopo le

molte incertezze e le
altrettante bizze sul suo
futuro sciistico al quale
Superalberto avrebbe
volentieri rinunciato in
cambio di adeguate
proposte
cinematografiche, lo
slalomista d’Italia, l’ultimo
prodotto della Valanga
azzurra, si è sbilanciato a
Tokio e ha assicurato che ai
Giochi invernali olimpici
del ‘98 a Nagano, nel
prossimo febbraio in
Giappone, ci sarà, scarponi
e sci ai piedi, e gareggerà.
Lo ha detto ad una tivù
giapponese che lo
intervistava: «Ho preso la
decisione in quest’ultima
settimana e all’Olimpiade
ci sarò anch’io». Una
dichiarizione perentoria,
quella del tre volte
campione olimpico ormai
trentenne, che al termine
di questa stagione aveva
pensato di lasciare anche
per via degli incidenti e
delle contro-performance
che da campione del
mondo di slalom e gigante
nel ‘96 lo avevano
retrocesso al rango di
nobile ma sfortunato
comprimario. Il bolognese
che quest’anno ha
comunque vinto una prova
di slalom di Coppa del
mondo a Schladming
(Austria) a gennaio e un
bronzo sempre in slalom ai
mondiali del Sestriere, si
sarebbe convinto a
continuare almeno sino a
Nagano proprio in virtù di
quei risultati. Salutato
come un «play boy» in
Giappone, Tomba ha per
altro fatto il modesto nel
corso dell’intervista alla
televisione nipponica nel
corso della quale ha
affermato di non farsi
troppe illusione quanto a
successi all’Olimpiade o
chances di medaglie anche
perché, ha ricordato, non si
è mai imposto sulle piste
nevose dell’isola. «Ho già
vinto troppe medaglie», si
è schermito davanti alle
domande del conduttore,
«d’altra parte in Giappone
sono sempre stato
sfortunato... Ma se, come
spero, ci saranno molti
giapponesi ad
incoraggiarmi, allora
qualcosa potrebbe
cambiare». Un
ammiccamento, questo, da
grande comunicatore,
sensibile alla volubilità del
pubblico che segue i
campioni ma che è capace
anche di improvvisi
voltafaccia. Tomba
l’estroverso, Tomba il
generoso, Tomba
l’esplosivo: così la tivù con
gli occhi a mandorla ha
salutato l’ultimo re dello sci
che non è più, come
temevano anche i tifosi del
Vecchio Continente e
soprattutto quelli italiani,
in disarmo. Nell’Oriente
che aiuta a riflettere e che
insegna a trovare la pace
nel conflitto tra il corpo e la
mente Tomba ha scovato la
risposta all’interrogativo
«smettere o lasciare».

G. Ce.

Tomba decide
«Olimpiade
di Nagano, ci
sarò anch’io»
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MILANO. Salirannosul ringdelPala-
vobis, con migliaia di spettatori at-
torno e con tanta rabbia in corpo da
sfogare nei confronti dell’avversario
di turno. Otto colossi di cento chili
ognuno, alle spalle anni di arti mar-
ziali:dalkungfualkarate, titolimon-
diali nelle loro discipline, alcuni di
lorohannounpassatodiboxeur«fal-
liti» e desiderano affrontarsi sul ring
di Milano per scoprire chi è il più for-
te. Si scontreranno in un torneo ad
eliminazione diretta il cui regola-
mento prevede l’uso di calci, pugni,
ginocchiate, gomitate , ogni tipo di
proiezioneaterraeanchetecnichedi
strangolamento. Vietate invece le te-
state, i colpi ai genitali, le dita negli
occhi, gli sputi e le parolacce. Carlo
DiBlasi,presidentedellaFenasco(Fe-
derazione nazionale sport da com-
battimento) è l’organizzatore della
manifestazione: «Oktagon è la rispo-
staalladomandachetuttiipraticanti
di arti marziali pongono ai loro mae-
stri: chi è il più forte? Il karateca, l’uo-
mo del kung fu o il praticante della
thai boxe? In realtà sappiamo benis-
simo che non vince lo stile di arti
marziali ma l’uomo, è difficile avere
sul quadrato due combattenti che
partonoallostesso livello ,dovrebbe-
ro essere due gemelli clonati con gli
stessi anni di pratica e lo stesso mae-
stro». Una manifestazione del gene-
re, che l’anno scorso ha visto oltre
11.000 spettatori, divide i praticanti
di arti marziali e degli sport da com-
battimentoinduescuoledipensiero:
chi è pro e a favore dello «street fi-
gthing» (combattimento da strada)e
chi rimane più tradizionalista e con-
tro uno sport-show. È una divisione
naturale, sociale che vede i tradizio-
nalisti vicini alla vera fonte dell’arte
marziale, ai suoi movimenti origina-
ri,all’orienteeallameditazioneelon-
tani dallo spettacolo e a tutti i costi,
dal sangue facile e dalla violenza
scontata.

Viene da chiedersi, ma c’è proprio
bisognodiOktagon?«Sivivebenissi-
mo anche senza Oktagon -replica Di
Blasi- come non è necessario cono-
scere la cultura degli assiro-babilone-
sipervivere.Seunoèappassionatosi-
curamente ha l’opportunità di cono-
scere meglio il mondo delle arti mar-

ziali e di far uscire dalle tane quei
combattimenti che altrimenti diffi-
cilmente si potrebbero vedere». Un
vero fenomeno sociale, un evento
sportivocheattraeaMilanopiùspet-
tatori del tennis e del basket, pochis-
simi minorenni, un target che va dai
24 ai 36 anni, molti di loro incrocia-
no i guanti durante la settimana e
provano su loro stessi la forza dei col-
pi. Saranno a bordo ring domani sera
a urlare , incitare il loro beniamino
sperando che abbatta nel modo più
cruentol’avversario.Èunpo’difficile
trovare un aspetto culturale in tutto
questo,vedere inquesti sport l’attivi-
tàmotoriaadattaper ilpropriofiglio,
pensare di praticarla nei week end li-
beri. È solo il desiderio di vedere due
colossi all’opera, quintali di carne e
muscoli che si scontrano,pocatecni-
cae tantaviolenzacheappassionagli
spettatori. «Nondimentichiamo che
ilpancrazioèstatalaprimadisciplina
olimpica,qualcosadiculturalecisarà
- sottolineaDiBlasi - laboxeèsempre
stata considerata la “nobile arte” e
personaggi come Cassius Clay sono

entrati nella leggenda . Per far si che
non sfoci in violenza l’importante e
che vengano rispettate le regole, lo
spettatore di questi eventi non fa uso
della violenza né al palazzetto né
quandotornaacasa.Èunamantede-
gli sport da combattimento, se inve-
ce di venire da noi andasse al cinema
sceglierebbe un film duro: una pelli-
cola di Van Damme o Stallone, che
sono poi la trasposizione sul grande
schermodioktagon.Èmeglio-conti-
nua Di Blasi- se viene al Palavobis per
vedere uno spettacolo di sport, assi-
stendo ad un combattimento inces-
sante, con i due atleti che una volta
salitisulringsisalutanoeimmediata-
mente uno dei due parte con un di-
retto sinistro, il judoka para la tecni-
ca, lo immobilizza e facendolo rotea-
re lo porta a terra «finendolo» con
uno strangolamento. Ecco questa è
una delle scene che si potrà vedere
durante oktagon». I dubbi rimango-
noe i tradizionalisti sono sulpiededi
guerra.

Gianandrea Bungaro

Bruce Lee e Van Damme
calci e pugni sul set

Ci sarà anche lei! La graziosa «tigre
normanna» salirà sul ring del forum
di Assago per disputare l’incontro
della sua vita. Si tratta del tanto desi-
derato titolo mondiale che la bella
Chantal (atleta di origini francesi ma
dal passaporto sportivo tutto italia-
no) regina della kick boxing italiana
cercherà di togliere alla francese De
Bras.

Nelpalmaresdellabellaatletatran-
salpina si avvicendano due aspetti a
primavistacontrastanti: lepasserelle
dellamodaeilringdeicombattimen-
ti.

MissBretagnanel1988e finalistaa
Miss Francia nel 1989 e allo stesso
tempo combattente di spicco del pa-
norama mondiale. Titoli europei, in-
contri internazionali, titoli italia-
ni,sonomolte levittorieottenuteper
ko... vedendola si stenta a crederci.
«A 17 anni all’uscita dalla scuola sot-
to un tunnel che percorrevo per tor-
nare a casa, alcuni malviventi hanno
cercato di violentarmi. Sono riuscita
a divincolarmiehocolpitounodi lo-
roconunaginocchiata.Aquelpunto
ho ricevuto tre coltellate una al ven-
tre e altre due sulla mano. Da quel
momento mi sono iscritta ad un cor-
so di combattimento e mi sono avvi-
cinataallakickboxing».

Perlei lafestadell’8marzoèunmo-
mento importante per avvicinare al-
le tecniche di difesa tutte le donne e
mostrare loro alcuni movimenti da
fareincasodiaggressione.

Domani sera si giocherà granparte
della sua carriera agonistica. «Non
conosco la mia avversaria ma quan-
dosaliròsulringcercheròdicapirlaal
primo istante e di batterla con la mia
grinta; a volte non riesco a capire da
dove esca tutta la cattiveria che spri-
gionosulring».

«Quando comincio un combatti-
mentoguardoinfaccial’avversariadi
turno e cerco di odiarla il più possibi-
le».

«Misonoallenataperduemesitut-
ti i giorni dedicando due ore quoti-
diane allaboxe.Mi sento moltobene
epensodibatterelaDeBrasconimiei
terribili low kick (calci bassi)... poi si
vedrà.

G.B.

Cinema e arti marziali rappresentano un matrimonio sicuramente
felice. Sono molti i praticanti di arti marziali che hanno raggiunto
un notevole successo anche sul grande schermo: Bruce Lee su tutti.
Se si pensa che Bruce Lee oltre ad essere stato un valido attore è
stato principalmente un maestro di arti marziali e che ha fondato il
suo stile, il jeet kune do, ci rendiamo conto del calibro del
personaggio. Anche Steve Seagal, attore diventato famoso con il
film «Nico» è un 5 dan di aikido, disciplina marziale di origini
giapponesi. Ai giorni nostri è molto conosciuto Jean Claude Van
Damme, che ha girato nel 1996 «The Quest», già presentato come il
film più spettacolare di tutti i tempi. Nel film, l’attore europeo, oltre
ad essere l’interprete principale è anche regista, co-produttore e
coreografo di combattimento. Il meno conosciuto in Italia, ma
indubbiamente il più tecnico e originale attore di arti marziali è
Jacky Chang che l’anno scorso ha portato sugli schermi
cinematografici italiani «Bronx».

G.B.

Chantal Menard Gianandrea Bungaro

PUGILATO

Nardiello trova l’avversario
nella notte stellare di Parisi

Piero Poli, oro nel canottaggio a Seul ‘88, parteciperà al prossimo Camel Trophy, il 180

L’atleta-medico in Mongolia
MILANO. Prende forma la riunione
di pugilato imperniata sul mondiale
Wbo dei superleggeri tra Giovanni
ParisieHaroldMiller fisstaperdoma-
ni al Palalido. Dopo qualche difficol-
tà la ricerca dei pugili da opporre a
Nardiello, Campanella e Casamoni-
ca,edopounaseriedidefezioni,èsta-
ta infine risolta. Vincenzo Nardiello,
che torna acombatteredopo la scon-
fitta subita in ottobre nella difesa
mondiale della corona Wbc dei su-
permedipermanodell’ingleseRobin
Read, affronterà lo slavo Gradimir
Andric. Per il romano dovrebbe esse-
re un semplice allenamento. Giorgio
Campanella (leggeri) incrocerà i
guantoni con il messicano Manuel
Hernandez, pugile dignitoso che do-
vrà misurare le ambizioni dell’italia-
no. Hernandez è stato battuto prima
del limite da Michele Piccirillo per la
cinturaintercontinentaleIbf,mapri-
ma di sconfiggerne la resistenza, Pic-
cirillorischiòanchedi finirealtappe-
to. Sandro Casamonica (leggeri) se la
vedrà con Mark Fernandez, statuni-
tense (Denver, Colorado) con 15 an-

ni di professionismo alle spalle. Per
Casamonicaèil rivalepiùimpegnati-
vo della sua carriera. Se l’attesa è
quindialmassimoperParisi, il«Che»
del ring come si è lui stesso definito,
anche il resto della riunione promet-
te emozioni e qualità tecniche: il li-
vello dei match è infatti ritenuto da-
gli esperti una «prima assoluta» per
l’Italia e non soltanto per Milano. La
Federboxe spera così di rilanciare nel
Belpaese una passione anche di spet-
tacolo che sta segnando il passo, sia
perché frenata da polemiche spesso
strumentali, sia per la «povertà» del-
l’ambiente tecnico a coltivare i suoi
talenti. Quando ci riesce tuttavia, e
ParisieNardiellonesonounesempio
concreto, il valoredellenostrescuole
può ancora dire la sua sul quadrato,
professionista o dilettante che sia. A
marginedelmatchdiParisipoi,alPa-
lalido si parla di scommesse come a
Las Vegas e non sono pochi i boo-
kmakers ad incrociare le scommesse
perl’incontrocloudellaserata:ifavo-
risonotuttiperl’italianodato,alpeg-
gio,3-1.

Il rimpiantoèperditaditempo.Ere-
stare immobili una pura mortifica-
zionedelle idee.Peruntrentaseienne
dall’esistenza vibrante, bisogna solo
misurarsi pervivere, cercandodi sco-
prire il limitedelpossibilee il confine
dell’imperscrutabile. È la storia av-
venturosa e senza pause di Piero Poli,
ligure di nascita ma lecchese d’ado-
zione,medagliad’oroolimpicaaSeul
nell’88nel«quattrocon»(insiemead
Agostino Abbagnale, David Tizzano
eGianlucaFarina),dottoreinortope-
dia e medicina dello sport all’Ospe-
dale di Lovere e ora «Cameltrophi-
sta» d’assalto, unodi quelli che con il
coraggio tra i denti, riesce ad uscire
dal fango con l’auto in panne, orien-
tarsi nella foresta vergine e non per-
dereletraccedellavittoria.

«Misonoritrovatoconquestoruo-
lo per caso. Un amico anestesista,
iscritto come me ad una squadra di
triathlon di Bergamo, aveva spedito
la scheda di partecipazione alle sele-
zioni italiane convincendomi a se-
guirlo. E visto che c’erano in pro-

gramma molte prove fisiche non ho
rinunciato al tentativo. Adoro il sen-
sodell’imprevisto,laconcentrazione
necessaria per togliersi d’impaccio,
evitare i rischi per sopravvivere».
Non ci vuole un fisico bestiale per
guadagnarsi il biglietto per la Mon-
golia, esotica passerella per la diciot-
tesimaedizionedel«CamelTrophy»,
prevista dal 13 maggio al 10giugno.
Alle selezioni mondiali di Siviglia il
dottor Poli da buon chirurgo ha se-
zionato la concorrenza superando
l’esame con il finanziere trentino
campione italianodicorsad’orienta-
mento,DennisDellaSanta.

Sono bastate le prime inattese vit-
torieper iniziarea faredavverosul se-
rio e provare a battere laconcorrenza
di quegli inguaribili Rambo diameri-
cani, degli astuti francesi, degli indo-
mabili tedeschi. Poli sta consuman-
do le ultime settimane che precedo-
no l’avventurosa trasferta sognando
il massimo. Da Seul a Ulan Bator (ca-
pitale mongola), per un gioco del de-
stino resta sempre asiatica laviadella

vittoria: «Potrei anche riuscire a con-
quistare il trofeo, Dennis ed io siamo
competitivi. Tra le nuove discipline
ho qualche carenza nella corsa-
orientamento ma ci penserà il mio
collega ad aiutarmi. Per quanto ri-
guarda mountain bike e kayak non
ho invece trovato alcuna difficoltà...
estrema. Conterà molto arrivare fino
in fondo in buone condizioni fisiche
e psichiche, tenere bene sulla distan-
za,datochepotrebberoverificarsi in-
convenienti ed infortuni». Per quelli
tutti faranno affidamento sulle sue
mani fatate: «A Siviglia alcuni com-
pagni d’avventura mi hanno chiesto
di farsivisitaredame.Mihafattopia-
cere. Spero di venire ricambiato, in
questisportestremic’èungrandespi-
rito di solidarietà, che manca spesso
nellosport».

Il chirurgo che seziona la vita co-
struendosi spazi di fuga da dedicare
allo sport, si è sempre messo in di-
scussione, anche quando remava vi-
gorosoper lapreparazione alle Olim-
piadi suquel ramodel lagodiComoe

la sera si tuffavasui libriperarrivare il
prima possibile al traguardo della
laurea. «Non ho mai avuto difficoltà
nelgestirmiilmiotempo.Perriuscire
a fare tutto basta organizzarsi». Sacri-
ficarsi per passione significa consu-
mare le sere d’inverno sciando in
notturna,correreinsalitaconilcellu-
lare alla mano («qualcuno potrebbe
avere bisogno di me»), tornare a casa
alle due di notte per poi essere in sala
operatoriailmattinodopo.

«Il fattoèchesiviveunavoltasolae
tanto vale fare tuttoquellochepiace,
il prima possibile e con il massimo
impegno». Faticare non lo spaventa
dicerto.Poliavràdasudareparecchio
lungo i sentierimongoli:occorreran-
no21giornipersuperare2.400chilo-
metri passando dalla foresta delle re-
gionimontuosedeldesertodelGobi,
nel sud del Paese, affrontando, in ot-
todifferenti località,64provespecia-
li senza perdere il senso dell’...orien-
tamento.

Luca Masotto


